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Quando è Dio il mio ‘tesoro’ 
il mio cuore è in Dio 

e Dio è nel mio cuore. 
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“Dov'è il tuo  
TESORO, 

 là sarà anche il tuo  
CUORE”  

(Matteo 6,21 / Luca 12,34) 
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Chi sa limitare i propri desideri  
è veramente ricco.  

 
Seneca 

 
 

 
 

Noi che vogliamo contemplare Dio,  
purifichiamo il nostro cuore mediante la fede,  

risaniamolo mediante la pace,  
perché lo slancio che ci fa amare l'un l'altro  

è già un dono di colui verso il quale  
si levano i nostri sguardi 

 
Agostino d’Ippona 

 
 
 
 

Tu non sei maggiormente santo  
se ricevi delle lodi,  

né maggiormente cattivo  
se ricevi dei rimproveri;  

sei quello che sei,  
e non puoi essere ritenuto più grande  
di quanto tu non sia agli occhi di Dio. 

 
L’imitazione di Cristo
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Lettore 1 
La nostra vita è viva quando abbiamo un 
tesoro per cui valga la pena mettersi in 
viaggio, in un glorioso emigrare verso la vita:  
 
Tutti 
verso Colui che ha nome Amore,  
pastore di costellazioni e di cuori,  
che alla fine della notte ci metterà a tavola  
e passerà a servirci.  
 
 
Guida 
Dio, che ha manifestato la sua verità e il suo 
amore in Cristo, vi faccia apostoli e testimoni 
del Vangelo nel mondo. 
Amen. 
 
Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua 
Chiesa di essere presente sino alla fine dei 
secoli, guidi i vostri passi e confermi le vostre 
parole.  
Amen. 
 
Lo  Spirito  del  Signore  riempia il vostro 
cuore perché in lui possiate trovare il tesoro 
della vostra vita.  
Amen. 
 
Ci doni la sua benedizione  
il Padre e il Figlio + e lo Spirito Santo.  
Amen. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
z  Madonna degli Scouts 
 
Madonna degli Scout  
ascolta t' invochiam  
concedi un forte cuore  
a noi che ora partiam 
La strada è tanto lunga  
e il freddo già ci assal  
respingi tu Regina  
lo Spirito del mal. 
  
E il ritmo dei passi ci accompagnerà  
là verso gli orizzonti lontani si va (2v) 
  

E lungo quella strada  
non ci lasciar Tu  
nel volto di chi soffre  
saprem trovar Gesù. 
allor ci fermeremo  
le piaghe a medicar  
e il pianto di chi è solo  
sapremo consolar. 

  
Lungo la strada bianca  
la croce apparirà:  
é croce che ricorda  
chi ci ha lasciato già. 
Pur Tu sotto una croce,  
Maria, restasti un dì.  
Per loro ti preghiamo  
sommessamente qui.  
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FATEVI UN TESORO SICURO 

NEI CIELI… 
 
 
Sulla strada della Parola 
 

 
 
 
All’inizio di queste Giornate dello Spirito 
apriamo il nostro cuore alla ricerca del 
tesoro…  
 
 

z  Al centro del mio cuore 
 
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 
e poi non importa  
il “come”, il “dove” e il “se”. 

 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 

La stella polare è fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 
e poi non importa  
il “come”, il “dove” e il “se”. 

 
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 
 
 
Preghiamo il Salmo 15 a due cori, maschile e femminile 
 
M.   Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
       Chi dimorerà sulla tua santa montagna? 
 
F.    Colui che cammina senza colpa, 
       pratica la giustizia 
       e dice la verità che ha nel cuore,  
        non sparge calunnie con la sua lingua, 
       non fa danno al suo prossimo 
       e non lancia insulti al suo vicino. 
 
M.   Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
       ma onora chi teme il Signore. 
 
F.    Anche se ha giurato a proprio danno, 
       mantiene la parola; 
        non presta il suo denaro a usura 
       e non accetta doni contro l'innocente. 
 
T.   Colui che agisce in questo modo 
      resterà saldo per sempre. 
 
 
Signore onnipotente, in te vogliamo trovare il 
nostro tesoro. Ascolta le preghiere che ti 
rivolgiamo in questa Pasqua ormai vicina e 
donaci un cuore nuovo. Per Cristo nostro 
Signore.   
Amen. 
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z  Vieni, Spirito d’amore 
 

Vieni, vieni, Spirito d'amore  
ad insegnare le cose di Dio. 
Vieni vieni Spirito d i pace  
a suggerir le cose  
che Lui ha detto a noi. 

 
 
La Parola 
 
 
LUCA 12,32-40 

Non temere, piccolo gregge, perché al Padre 
vostro è piaciuto dare a voi il Regno.  
Vendete ciò che possedete e datelo in 
elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un 
tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e 
tarlo non consuma. Perché, dov'è il vostro tesoro, 
là sarà anche il vostro cuore. 
Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le 
lampade accese; siate simili a quelli che 
aspettano il loro padrone quando torna dalle 
nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli 
aprano subito. Beati quei servi che il padrone al 
suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi 
dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere 
a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel 
mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà 
così, beati loro! 
Cercate di capire questo: se il padrone di casa 
sapesse a quale ora viene il ladro, non si 
lascerebbe scassinare la casa. 
Anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell'uomo. 
 
 
Un giorno un maestro domandò ai suoi scolari: 
“Secondo voi, dove abita Dio?”. Gli scolari 
pensarono: “Ma che domanda semplice, che 
domanda facile!”. 
E subito risposero: “Signor maestro, Dio abita 
dappertutto!”. “Eh, no, disse il maestro: Dio abita 
dove lo si lascia entrare!”. 
 

Preghiamo 
 
Guida 
Se tu Gesù bussi alla porta del mio cuore, 
vuol dire che tu mi vuoi bene e vuoi che il mio 
cuore sia nella gioia. 
ora vogliamo aprire il nostro cuore e 
provare questa gioia che tu ci vuoi 
donare… 
 
Signore Gesù, anche se non ti vedo mi piace 
sapere che tu sei qui, davanti a me e che mi 
guardi.   
come il vento che muove le foglie degli 
alberi e non si vede, desideriamo sapere 
che tu ci sei... Gesù, aumenta la nostra 
fede. 
 
Quando mi sento solo, aiutami a ricordarmi 
che tu sei sempre con me. 
Signore, non ti allontanare perché abbiamo 
bisogno di te. Rispondi in fretta, quanto ti 
chiamiamo. Signore, ascolta la nostra 
preghiera! 
 
Signore, Tu hai fatto il mondo, ed è 
meraviglioso. Grazie per la luce, le acque, gli 
animali, le piante e tutti noi. 
Grazie perché ci hai creati come un 
prodigio. tutte le tue opere sono 
meravigliose! Grazie, Signore! 
 
Gesù, Tu ti sei fatto servo per insegnarmi 
come devo amare, e sei morto sulla croce per 
salvarmi. 
Aiutaci a mettere gli altri al primo posto e a 
pensare prima ai loro bisogni piuttosto che 
ai nostri. 
 
Signore, spesso mi dimentico di dire “grazie”, 
“scusa”, “per favore”, come mi ricorda Papa 
Francesco. 
Che bello vivere insieme come fratelli! 
Insegnaci, Signore, ad amarci gli uni con 
gli altri superando le difficoltà e le 
sofferenze di tutti i giorni. 
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Tre volte è ripetuto un invito: siate pronti, 
tenetevi pronti. A che cosa? Allo splendore 
dell'incontro. E non con un Dio minaccioso, 
ladro di vita, che è la proiezione delle nostre 
paure e dei nostri moralismi violenti; ma con 
l'impensabile di Dio: un Dio che si fa servo dei 
suoi servi, che «li farà mettere a tavola e 
passerà a servirli». Che si china davanti 
all'uomo, con stima, rispetto, gratitudine. Il 
capovolgimento dell'idea di un Dio padrone.  
Il punto commovente, sublime di questa 
parabola, il momento straordinario è proprio 
quando accade l'inconcepibile: il Signore si 
mette a fare il servo, si pone a servizio della 
mia vita! E passerà a servirli. Perché è rimasto 
incantato.Che i servi restino in attesa, svegli 
fino all'alba, non è richiesto; è “un di più” non 
dettato né da dovere né da paura, si attende 
così solo se si ama e si desidera, e non si 
vede l'ora che giunga il momento degli 
abbracci: «Dov'è il vostro tesoro, là sarà 
anche il vostro cuore».  
Un padrone-tesoro verso cui punta diritta la 
freccia del cuore, come fosse l'amato del 
Cantico: Dormo, ma il mio cuore veglia (5,2). 
Per il servo infedele invece il tesoro è il gusto 
del potere sugli altri servi, approfittando del 
ritardo del padrone… Per quel servo, che ha 
posto il tesoro nelle cose, l'incontro alla fine 
della notte con il suo signore sarà la dolorosa 
scoperta di avere mortificato la propria vita nel 
momento in cui mortificava gli altri; la triste 
sorpresa di avere fra le mani solo il pianto, i 
cocci di una vita sbagliata. 
La nostra vita è viva quando coltiva tesori di 
speranze e di persone; vive se custodisce un 
capitale di sogni e di persone amate. 
Ma ancora di più il nostro tesoro d'oro fino è 
un Dio che ha fiducia in noi, al punto di 
affidarci, come a servi capaci, la casa grande 
che è il mondo, con tutte le sue meraviglie. 
Che fortuna avere un Signore così, che ci 
ripete: Il mondo è per voi! Potete coltivarne e 
goderne la bellezza, potete custodire ogni alito 
di vita. Siete custodi anche del vostro cuore: 
coltivatelo al gusto del bello, alla sete della 

sapienza. Mio tesoro è il volto di Dio che solo 
Gesù ha osato: Dio nostro servitore, che ha 
nome Amore, pastore di costellazioni e di 
cuori, che viene, chiude le porte della notte e 
apre quelle della luce, ci farà mettere a tavola, 
e passerà a servirci, le mani colme di doni. 
 
 
silenzio 
 
 
Lettore 1 
Per tre volte risuona l'invito «siate pronti». Ma 
che cosa si aspetta il servo fedele? 
 
Tutti 
Dall'avvenire non viene qualcosa,  
bensì Qualcuno.  
Alla fine della notte,  
sorge lo splendore di un incontro.   
E non con il Dio ladro di vita,  
ma con un Dio che si fa servo,  
che si china davanti all'uomo e lo onora, 
che allieta e nutre la vita, amante della vita. 
 
Lettore 1 
Dov'è il tuo tesoro lì c'è il tuo cuore.  
E qual è il tuo tesoro se non il cumulo delle 
tue speranze e le persone per cui trepidi e 
soffri?  
 
Tutti 
Un tesoro di persone e di speranze  
è il motore della vita. 
Il mio tesoro è un Dio che si fa servitore.  
Il cuore vive se gli offriamo tesori  
da amare, da sperare, da cercare.  
La nostra vita è viva  
se abbiamo coltivato tesori di persone, 
tesori di speranza,  
la passione per il bene possibile,  
per il sorriso possibile,  
per l'amore possibile,  
un mondo migliore possibile.   
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* Preghiera dei fedeli 
 
 
 
 
* Offertorio 
 
 
 
 

z  Canto all’offertorio 
 
 
 
 

z Santo 
 
 
 
 
* Segno della pace 
 
 
 
 

z  Canto alla comunione 
 
 
 
 
* Ringraziamento 
 
 
 
 
* Mandato finale 
 
 
 
 

z Canto finale 
 
 

ANCHE VOI TENETEVI PRONTI  
 
 
La preghiera conclusiva 
 
 

 
 

z  Io lo so, Signore  
 
Io lo so Signore che vengo da lontano  
prima nel pensiero e poi nella Tua mano. 
Io mi rendo conto che Tu sei la mia vita  
e non mi sembra vero di pregarti così. 

“Padre d’ogni uomo”- e non ti ho visto mai – 
“Spirito di vita”- e nacqui da una donna – 
“Figlio mio fratello”- e sono solo un uomo 
- eppure io capisco che Tu sei Verità. 
 
E imparerò a guardare tutto il mondo  
con gli occhi trasparenti di un bambino 
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro” 
ad ogni figlio che diventa uomo. 
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Signore, tu vedi nel mio cuore, sai quali sono i 
miei pensieri, sei con me quando cammino e 
quando riposo. 
La tua Sapienza è così grande e tu ci sei 
vicino, ci prendi per mano e ci proteggi, 
perché tu ci ami da sempre, Signore ! 
 
 
In ascolto di una testimone 
 
Lettore 
Proprio per questo ho scritto, per dirti in forma 
semplice e breve dove è possibile incontrare il 
Dio che è il nostro Tutto, il Dio della 
compassione e della misericordia, il Dio che si 
fa compagno del nostro dolore e ci aiuta a 
portarne il peso, dandogli senso. Questo Dio 
puoi trovarLo nella Chiesa: nel suo annuncio, 
che è il Vangelo di Gesù e dei fatti storici e 
indubitabili della sua vita; nei suoi Sacramenti, 
che sono la presenza sensibile di Lui, che si è 
offerto per noi alla morte e ci ha donato la vita; 
nella compagnia di quanti, credendo, sono 
stati resi fratelli e sorelle nello Spirito di Gesù 
e - pur con tutti i loro limiti - si sforzano ogni 
giorno di imparare a credere, sperare ed 
amare. I1 dono di Dio è ricevuto e trasmesso 
nella Chiesa, Suo popolo: ed è in essa che ci 
si accorge che la vita vera viene dal di fuori, 
da Dio, in un contesto ragionevole, serio, 
segnato dalla fragilità, ma significativo e 
liberante. Nella Chiesa mi riconosco amato e 
reso capace di amare, nonostante me stesso, 
le mie contraddizioni e paure. Credo 
veramente che anche per te possa essere 
così. Perciò voglio parlarti di ciò che questa 
Chiesa - la nostra, cattolica e ambrosiana al 
tempo stesso - ci trasmette (traditio); di come 
noi riceviamo in essa il dono dall'alto 
(receptio); di come a nostra volta possiamo 
trasmettere ad altri con gratuità quanto 
gratuitamente abbiamo ricevuto (redditio). 
Prova ad ascoltarmi: rivolgo anche a te la 
parola di Gesù ai primi due discepoli: "vieni e 
vedi"... 

(Carlo Maria Martini) 

z  Symbolum 80 
 
Quando le parole non bastano all’amore,  
quando mio fratello domanda più del pane.  
Quando l’illusione prometto un mondo nuovo  
anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino.  
E Tu, Figlio tanto amato,  
Verità dell’uomo, mio Signore.  
Come la promessa di un perdono eterno,  
libertà infinita sei per me! 
 
Io so quanto amore chiede  
questa lunga attesa del Tuo giorno, o Dio.  
Luce in ogni cosa io non vedo ancora,  
ma la Tua Parola mi rischiarerà! 

 
Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,  
chiedo alle mie mani la forza di donare,  
chiedo al cuore incerto passione per la vita  
e chiedo a te, fratello, di credere con me! 
E Tu, forza della Vita,  
Spirito d’Amore, dolce Dio.  
Grembo di ogni cosa, tenerezza immensa,  
Verità del mondo sei per me! 
 
 
 
Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, 
perché possiamo vivere e agire sempre in 
quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la 
vita per noi.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
Amen. 
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SIATE PRONTI,  
CON LE LAMPADE ACCESE! 
 
 
Veglia all’Eucarestia 
 
 

 
 

“Il cuore dell’uomo è un guazzabuglio”. 
(Alessandro Manzoni) 

 
 
Tu sei il mio tutto! 
 
Accogliendo sempre di nuovo il dono di Dio, 
vorrei confessare la gratitudine e la gioia che 
esso suscita in me, nonostante me stesso e 
tutte le mie povertà: 
 
Mio Dio, tu sei il mio tutto! 
Ti adoro, 
Ti amo con tutto il cuore, 
Ti ringrazio di avermi creato 
e di avermi chiamato 
ad essere Tuo figlio in Gesù Cristo 
per mezzo del battesimo, 
facendomi membro vivo di questa Chiesa, 
conservandomi fino a questo momento  
nel Tuo amore  
per la grazia dello Spirito Santo. 

Ti offro la mia confessione di lode, 
piena di gratitudine e di speranza, 
e desidero vivere 
secondo la fede ricevuta nel battesimo, 
pregando, amando, soffrendo e morendo 
come ha vissuto, amato, pregato, sofferto 
ed è morto per noi il Tuo Figlio Gesù Cristo, 
nel quale anch'io sono Tuo figlio, 
come Tu mi sei Padre in Gesù, mio Signore, 
nello Spirito di verità e di amore, 
nella comunione della Chiesa cattolica. 
Accogli questo desiderio e questo impegno 
così come hai accolto le primizie dei frutti 
dai Tuoi figli giunti nella terra promessa. 
Amen.  
 
 
 
Papa Francesco 
ANGELUS 11 agosto 2013 
 
Il Vangelo di Luca (Lc 12,32-48) ci parla del 
desiderio dell’incontro definitivo con Cristo, un 
desiderio che ci fa stare sempre pronti, con lo 
spirito sveglio, perché aspettiamo questo 
incontro con tutto il cuore, con tutto noi stessi. 
Questo è un aspetto fondamentale della vita. 
C’è un desiderio che tutti noi, sia esplicito sia 
nascosto, abbiamo nel cuore, tutti noi 
abbiamo questo desiderio nel cuore. 
 
Anche questo insegnamento di Gesù è 
importante vederlo nel contesto concreto, 
esistenziale in cui Lui lo ha trasmesso. In 
questo caso, l’evangelista Luca ci mostra 
Gesù che sta camminando con i suoi discepoli 
verso Gerusalemme, verso la sua Pasqua di 
morte e risurrezione, e in questo cammino li 
educa confidando loro quello che Lui stesso 
porta nel cuore, gli atteggiamenti profondi del 
suo animo. Tra questi atteggiamenti vi sono il 
distacco dai beni terreni, la fiducia nella 
provvidenza del Padre e, appunto, la vigilanza 
interiore, l’attesa operosa del Regno di Dio. 
Per Gesù è l’attesa del ritorno alla casa del 
Padre. Per noi è l’attesa di Cristo stesso, che 
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* Seconda Lettura – (Eb 5,7-9) 
 
Dalla lettera agli Ebrei  
 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì 
preghiere e suppliche, con forti grida e 
lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, 
per il suo pieno abbandono a lui, venne 
esaudito. Pur essendo Figlio, imparò 
l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, 
divenne causa di salvezza eterna per tutti 
coloro che gli obbediscono. 
 
Parola di Dio. 
 
 
 

z  Canto al vangelo 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Se uno mi vuole servire, mi segua,  
dice il Signore, 
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. 

Lode e onore a te, Signore Gesù!   
 
 
 

 
 
 

* Vangelo - (Gv 12,20-33) 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il 
culto durante la festa c’erano anche alcuni 
Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che 
era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: 
«Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo 
andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo 
andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: 
«È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il 
chicco di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole 
servire, mi segua, e dove sono io, là sarà 
anche il mio servitore. Se uno serve me, il 
Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da 
quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto 
a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho 
glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, 
che era presente e aveva udito, diceva che 
era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo 
gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce 
non è venuta per me, ma per voi. Ora è il 
giudizio di questo mondo; ora il principe di 
questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando 
sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». 
Diceva questo per indicare di quale morte 
doveva morire.                    
 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
* Professione di fede 
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V DOMENICA  
DI QUARESIMA  
 
 
Celebrazione  
dell’Eucarestia 
 
 

 
 
Se uno mi vuole servire,  
mi segua, dice il Signore, 
e dove sono io,  
là sarà anche il mio servitore. 
 
Gv 12,26 
 
 
 
 
 

z  Canto all’ingresso 
 
 
 
 
* Atto penitenziale 
 
 
 

* Prima Lettura – (Ger 31,31-34) 
 
Dal libro del profeta Geremìa 
 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, 
nei quali con la casa d’Israele e con la casa di 
Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non 
sarà come l’alleanza che ho concluso con i 
loro padri, quando li presi per mano per farli 
uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi 
hanno infranto, benché io fossi loro Signore. 
Oracolo del Signore.  
Questa sarà l’alleanza che concluderò con la 
casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del 
Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la 
scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio 
ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno 
più istruirsi l’un l’altro, dicendo: «Conoscete il 
Signore», perché tutti mi conosceranno, dal 
più piccolo al più grande – oracolo del Signore 
–, poiché io perdonerò la loro iniquità e non 
ricorderò più il loro peccato.  
 
Parola di Dio. 
 
 
Salmo responsoriale -  (Sal 50)  
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno.       
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verrà a prenderci per portarci alla festa senza 
fine, come ha già fatto con sua Madre Maria 
Santissima: l’ha portata al Cielo con Lui. 
 
Questo Vangelo vuole dirci che il cristiano è 
uno che porta dentro di sé un desiderio 
grande, un desiderio profondo: quello di 
incontrarsi con il suo Signore insieme ai 
fratelli, ai compagni di strada. E tutto questo 
che Gesù ci dice si riassume in un famoso 
detto di Gesù: «Dov’è il vostro tesoro, là sarà 
anche il vostro cuore» (Lc 12,34). Il cuore che 
desidera. Ma tutti noi abbiamo un desiderio. 
La povera gente è quella che non ha 
desiderio; il desiderio di andare avanti, verso 
l’orizzonte; e per noi cristiani questo orizzonte 
è l’incontro con Gesù, l’incontro proprio con 
Lui, che è la nostra vita, la nostra gioia, quello 
che ci fa felici. Ma io vi farei due domande. La 
prima: tutti voi, avete un cuore desideroso, un 
cuore che desidera? Pensate e rispondete in 
silenzio e nel cuore tuo: tu, hai un cuore che 
desidera, o hai un cuore chiuso, un cuore 
addormentato, un cuore anestetizzato per le 
cose della vita? Il desidero, andare avanti 
all’incontro con Gesù. E la seconda domanda: 
dov’è il tuo tesoro, quello che tu desideri? – 
perché Gesù ci ha detto: Dov’è il vostro 
tesoro, là sarà il vostro cuore – e io domando: 
dov’è il tuo tesoro? Qual è per te la realtà più 
importante, più preziosa, la realtà che attrae il 
mio cuore come una calamita? Cosa attrae il 
tuo cuore? Posso dire che è l’amore di Dio? 
C’è la voglia di fare il bene agli altri, di vivere 
per il Signore e per i nostri fratelli? Posso dire 
questo? Ognuno risponde nel suo cuore. Ma 
qualcuno può dirmi: Padre, ma io sono uno 
che lavora, che ha famiglia, per me la realtà 
più importante è mandare avanti la mia 
famiglia, il lavoro… Certo, è vero, è 
importante. Ma qual è la forza che tiene unita 
la famiglia? E’ proprio l’amore, e chi semina 
l’amore nel nostro cuore è Dio, l’amore di Dio, 
è proprio l’amore di Dio che dà senso ai 
piccoli impegni quotidiani e anche aiuta ad 
affrontare le grandi prove. Questo è il vero 

tesoro dell’uomo. Andare avanti nella vita con 
amore, con quell’amore che il Signore ha 
seminato nel cuore, con l’amore di Dio. E 
questo è il vero tesoro. Ma l’amore di Dio cosa 
è? Non è qualcosa di vago, un sentimento 
generico. L’amore di Dio ha un nome e un 
volto: Gesù Cristo, Gesù. L’amore di Dio si 
manifesta in Gesù. Perché noi non possiamo 
amare l’aria… Amiamo l’aria? amiamo il tutto? 
No, non si può, amiamo persone, e la persona 
che noi amiamo è Gesù, il dono del Padre fra 
noi. E’ un amore che dà valore e bellezza a 
tutto il resto; un amore che dà forza alla 
famiglia, al lavoro, allo studio, all’amicizia, 
all’arte, ad ogni attività umana. E dà senso 
anche alle esperienze negative, perché ci 
permette, questo amore, di andare oltre 
queste esperienze, di andare oltre, non 
rimanere prigionieri del male, ma ci fa passare 
oltre, ci apre sempre alla speranza. Ecco, 
l’amore di Dio in Gesù sempre ci apre alla 
speranza, a quell’orizzonte di speranza, 
all’orizzonte finale del nostro pellegrinaggio. 
Così anche le fatiche e le cadute trovano un 
senso. Anche i nostri peccati trovano un 
senso nell’amore di Dio, perché questo amore 
di Dio in Gesù Cristo ci perdona sempre, ci 
ama tanto che ci perdona sempre. 
 
 
 
Preghiera conclusiva 
 
Signore Gesù, mia vita, mio tutto, 
Tu mi chiedi di dare gratuitamente 
quanto gratuitamente mi hai donato 
in questa Chiesa  
dove mi hai chiamato a seguirTi. 
Aiutami a condividere con gli altri  
i doni ricevuti 
nello spirito del dialogo 
e dell'accoglienza reciproca. 
Fa' che io riesca a farmi prossimo 
per tutti coloro cui Tu mi invii, 
specialmente i più deboli e bisognosi 
e quelli che sono più difficili da amare. 
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Mi stimola l'esempio di tanti santi 
che nella storia hai dato 
a questa nostra Chiesa: 
anche alla loro intercessione mi affido 
perché sia vigile e responsabile 
nella lettura dei segni del tempo 
e testimoni il primato del Padre 
nel mio lavoro quotidiano 
e nei rapporti familiari e sociali. 
Aiutami ad essere sobrio 
cercando in tutto l'essenziale, 
che piace a Te e mi fa vicino al poveri, 
liberandomi da maschere  
e difese tranquillizzanti. 
 
Dammi amore vero alla Tua Chiesa, 
che riconosco mia Madre nella grazia, 
perché mi ha generato alla fede in Te 
e nel Padre Tuo 
mediante il dono del Consolatore. 
E fa' che da una viva e forte esperienza 
di comunione ecclesiale 
scaturisca nel mio cuore il bisogno 
di testimoniare con generosità e passione 
la bellezza del dono che Tu hai fatto a me, 
insieme a tutti coloro che vivono  
l'ansia missionaria per il Tuo Regno. 
 
E Tu, Vergine Madre Maria, 
che ti sei fatta terreno dell'avvento di Gesù 
nell'ascolto umile ed accogliente dell'Angelo 
e sei stata attenta, tenera e concreta 
nel comunicare ad Elisabetta la gioia 
di quanto avevi ricevuto, 
aiutami ad essere come Te 
vigile ed impegnato nell'accoglienza 
e nella trasmissione del dono 
che viene da Dio. 
Amen. 
 
 
 
 
 
 

LODI del mattino 
 
 
della V Domenica  
di Quaresima 
 
 
 
 
 
O Dio vieni a salvarmi. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre  
nei secoli dei secoli. Amen.  
Lode a te, Signore, re di eterna gloria. 
 
 
INNO 
 
Nella santa assemblea, 
o nel segreto dell'anima, 
prostriamoci, e imploriamo 
la divina clemenza. 
Dall'ira del giudizio 
liberaci, o Padre buono; 
non togliere ai tuoi figli 
il segno della tua gloria. 
Ricorda che ci plasmasti 
col soffio del tuo Spirito: 
siam tua vigna, tuo popolo, 
e opera delle tue mani. 
Perdona i nostri errori, 
sana le nostre ferite, 
guidaci con la tua grazia 
alla vittoria pasquale. 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito 
com'era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 
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LI FARÀ METTERE A TAVOLA 

E PASSERÀ A SERVIRLI 
 
 
Preparazione 
dell’Eucarestia  
nei gruppi di lavoro 
 

 
 
 
 
1. Gruppo ATTO PENITENZIALE 
Dopo aver vissuto l’esperienza e l’ascolto sul 
tema di queste giornate, quali sono, secondo 
voi, le situazioni di peccato personale e 
comunitario di cui chiedere perdono all’inizio 
dell’Eucarestia? 
 
2. Gruppo PRIMA LETTURA 
Ascoltare la parola di Dio significa anche 
saperla leggere bene e chiaramente perché 
tutti la comprendano e si lascino abitare da lei. 
Provate a fare un commento a questa lettura 
alla luce dell’esperienza e del tema di queste 
giornate. 
 
3. Gruppo SECONDA LETTURA 
– come sopra 
 

4. Gruppo VANGELO  
– come sopra 
 
5. Gruppo PROFESSIONE DI FEDE 
Il Credo di ogni domenica assume oggi una 
valenza particolare. E’ la nostra adesione e il 
nostro impegno di discepoli e testimoni nella 
quotidianità della fede. Provate a scrivere e a 
proporre un “nuovo” Credo che nasca dalle 
riflessioni di queste giornate. 
 
6. Gruppo PREGHIERA DEI FEDELI 
Lasciamo spazio alle riflessioni e agli spunti di 
preghiera di ciascuno per formulare delle 
semplici intenzioni, per la Chiesa, per il 
mondo, per noi… sui temi della giornata, da 
proporre a tutta l’assemblea. 
 
7. Gruppo OFFERTORIO 
Quali sono oggi i segni che insieme al pane e 
al vino possono raccontare i temi su cui 
abbiamo riflettuto? Provate a pensare simboli 
o parole che possano esprimere l’offerta di 
oggi. 
 
8. Gruppo SEGNO DI PACE 
L’ ”osculum pacis” era il segno di 
riconoscimento dei primi cristiani. Diamo 
profondità e pienezza a questo gesto, 
attraverso parole e gesti, con fantasia e libertà 
nella nostra celebrazione. 
 
9. Gruppo RINGRAZIAMENTO 
Quali motivi di ringraziamento vi sentireste di 
esprimere guardando al dono e all’impegno 
della fede personale e comunitaria? 
 
10. Gruppo MANDATO FINALE 
Per non rendere scontato il finale 
dell’Eucarestia, “Andiamo in pace”, come 
potremmo testimoniare la pace di Gesù? 
Riassumete le vostre riflessioni in un piccolo 
“mandato” (parole, gesto, segno…) al termine 
della celebrazione. 
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DOV'È IL VOSTRO TESORO,  
LÀ SARÀ ANCHE  
IL VOSTRO CUORE 
 
 
Lectio divina  
e meditazione sul testo di 
LUCA 12, 32-40 
 
 

 
 
 
 
32 Non temere, piccolo gregge, 
poiché si compiacque il vostro Padre 
di dare a voi il Regno. 
33 Vendete ciò che avete 
e date in elemosina. 
Fatevi borse che non invecchiano, 
un tesoro inesauribile nei cieli, 
dove ladro non si avvicina 
né tignola corrode. 
 
 

34 Poiché dov’è il vostro tesoro, 
lì sarà anche il vostro cuore. 
35 Siano i vostri lombi cinti 
e le lucerne ardenti, 
36 e voi simili a uomini 
in attesa del loro Signore 
quando torna dalle nozze, 
perché, quando viene e bussa, 
subito aprano a lui. 
37 Beati quei servi 
che, venendo, il Signore 
troverà vigilanti. 
Amen vi dico: 
si cingerà, li farà sdraiare 
e, passando, 
servirà loro. 
38 E se alla seconda o alla terza veglia 
venga e trovi così, 
beati sono quelli! 
39 Ora sappiate questo: 
se sapesse il padrone di casa 
a quale ora viene il ladro, 
non lascerebbe che venga 
sfondata la sua casa. 
40 Anche voi siate preparati, 
perché nell’ora in cui non vi pare 
il Figlio dell’uomo viene. 
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SALMO 62,2-9  L’anima assetata del Signore 
 
Ant.  Mio Dio, sei tu il mio aiuto! 
 
A cori alterni  
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 
    di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
    come terra deserta, arida, senz'acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
    per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
    le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
    nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
    e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo * 
    penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto, * 
    esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * l'anima mia. 
La forza della tua destra * mi sostiene. 
 
Gloria… 
 
Ant.  Mio Dio, sei tu il mio aiuto!  

 
 
 
CANTICO - Dn 3, 57-88. 56 

Ogni creatura lodi il Signore 
  
Ant.  Salvaci, rinnova i prodigi per noi, 

strappaci dal potere della morte. 
 

A cori alterni 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
    lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
    benedite, cieli, il Signore. 
 

Benedite, acque tutte,  
        che siete sopra i cieli, il Signore, * 
  benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
    benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
    benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
    benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
    benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
    benedite, notti e giorni, il Signore, 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
    benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
    lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
    benedite, creature tutte  
    che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
    benedite, mari e fiumi, il Signore, 
 
Benedite, mostri marini 
        e quanto si muove nell'acqua, il Signore, * 
    benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti,  
        selvaggi e domestici il Signore, * 
    benedite, figli dell'uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
    lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
    benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti,  
       il Signore, * 
    benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele,  
        il Signore, * 
    lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
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Benediciamo il Padre e il Figlio 
        con lo Spirito Santo, * 
    lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu Signore,  
         nel firmamento del cielo, * 
    degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre  
 
Ant.  Salvaci, rinnova i prodigi per noi, 

strappaci dal potere della morte. 
 
 
 
SALMO 149  Festa degli amici di Dio 
 
Ant.  È giunta l'ora: 

il Figlio dell'uomo sarà glorificato. 
 
A cori alterni 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
    la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
    esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
    con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
    incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
    sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
    e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
    e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
    i loro nobili in ceppi di ferro; 
per eseguire su di essi * 
    il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
    per tutti i suoi fedeli. 
 
Gloria… 
  

Ant.  È giunta l'ora: il Figlio dell'uomo 
sarà glorificato. 

 
 

 
LETTURA BREVE - LV 23, 4-7   
 
Un lettore 
Queste sono le solennità del Signore, le sante 
convocazioni che proclamerete nei tempi 
stabiliti.  
Il primo mese, al decimoquarto giorno, al 
tramonto del sole sarà la pasqua del Signore; 
il quindici dello stesso mese sarà la festa degli 
azzimi in onore del Signore; per sette giorni 
mangerete pane senza lievito. Il primo giorno 
sarà per voi santa convocazione; non farete in 
esso alcun lavoro servile. 
 
 

 
 
 
RESPONSORIO BREVE 
 
Venga su di me la tua misericordia,  
* e avrò la vita. 
- Venga su di me la tua misericordia,  
e avrò la vita. 
Osserverò le parole della tua bocca, 
- e avrò la vita. 
Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo. 
- Venga su di me la tua misericordia,  
e avrò la vita. 
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z  CANTICO DI ZACCARIA - Lc 1,68-79 
  
Antifona  Farò con voi un'alleanza nuova: 

io sarò il vostro Dio, voi il mio popolo. 
 
Benedetto il Signore Dio d'Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
e ha suscitato per noi una salvezza potente 
nella casa di Davide, suo servo, 
  
come aveva promesso 
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
salvezza dai nostri nemici, 
e dalle mani di quanti ci odiano. 
  
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
  
di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
  
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati, 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,  
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 
e nell'ombra della morte 
e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo,  
come era nel principio e ora e sempre 
e nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifona  Farò con voi un'alleanza nuova: 

io sarò il vostro Dio, 
voi il mio popolo. 

 
 
 

INVOCAZIONI 
 
Benediciamo il nostro Redentore che ci ha 
meritato questo tempo di salvezza e 
preghiamo perché ci conceda il dono della 
conversione: 
Crea in noi, Signore, uno spirito nuovo. 
 
- Cristo, vita nostra, che mediante il 
battesimo ci hai sepolti con te nella morte, 
per renderci partecipi della tua 
risurrezione, 
donaci di camminare oggi con te nella 
vita nuova. 
 
- Signore, che sei passato fra la gente, 
sanando e beneficando tutti, 
concedi anche a noi di essere sempre 
pronti al servizio dei fratelli. 
 
- Fa' che ci impegnamo a costruire 
insieme un mondo più umano e più giusto, 
nella costante ricerca del tuo regno. 
 
- Gesù, medico dei corpi e delle anime, 
guarisci le profonde ferite della nostra 
umanità, 
perché possiamo godere pienamente 
dei doni della tua redenzione. 
 
 
Padre nostro… 
 
 
ORAZIONE  
 
Vieni in nostro aiuto, Signore, perché 
possiamo vivere e agire sempre in quella 
carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita 
per noi. Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito… 


